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settimanale sportivo d’informazione, attualità       motori e tempo libero

Valutazione minima
oro 750 mill.

7.10 Euro al grammo

ACQUISTIAMO
IN CONTANTI 

oro, argento, diamanti, orologi

Varese - Piazza Podestà 4 (corso Matteotti) - 0332 282294 - fax 0332 498007 - cell. 329 6193680

CONCESSIONARIA

CALCIO: A.S. VARESE 1910

Specialists in 4x4
Varese Sport
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EUROPEI 2008  
ASSE 

PIEMONTESE
TRA NOVARA 
E VERBANIA

45° SAGRA 
DELLA 

MADONNINA 
DEL BRINZIO

CICLOVARESE
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GOLF:
SUCCESSO

PER IL TROFEO
NISSAN TOP CARS
SCHERMA VARESINA:

PICCOLI 
SCHERMITORI

RUGBY VARESE:
SALVEZZA 
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XVI COPPA
TRE LAGHI

VARESE
CAMPO DEI FIORI:

SUCCESSI 
IN FAMIGLIA

LA CLASSIFICA

LE TOP TEN
DELLE VENDITE AUTO

MOTORLANDIA
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Un anno fa di questi tempi Ma-
snago era un tripudio di bandiere
biancorosse che sventolavano in
occasione della promozione del
Varese in C2. Domenica scorsa
lo Stadio “Franco Ossola” ha
ospitato un’altra festa: quella del
Legnano che torna in C1 dopo 20
anni giusti giusti dall’ultima par-
tecipazione al campionato di ter-
za serie. Destini che si incrocia-
no, quelli dei biancorossi e dei
lilla, come avevamo  scritto la
scorsa settimana. 

■ LA FOTO: XVI EDIZIONE COPPA DEI TRE LAGHI VARESE - CAMPO DEI FIORI

Podio di famiglia, motori di rango, carrozzerie da so-
gno, cronometri satellitari, sfide al centesimo di se-

condo e tanta voglia di celebrità ed un pizzico di
ostentazione. E' stata tutto questo e molto altro la XVI
Coppa dei Laghi - Varese/Campo dei Fiori. L'edizione
record di partecipazione della rievocazione storica ha
ripassato la storia della locomozione sportiva nel Vare-
sotto con 100 autostoriche applaudite tra i Giardini
Estensi e  il salotto di Corso Matteotti. Una contesa al
centesimo di secondo con i migliori cronomen che, do-
po Sette Termini,Arcumeggia, Campo dei Fiori,Alpe Te-
desco e laghi, hanno chiuso la passerella tra Valle Olo-
na, Valle dell'Arno, Valbossa terminando sul Colle
Campigli al Palace Hotel di Varese.

SEGUE A PAGINA 4

Il Varese sarà arbitro del proprio destino:
vincendo la salvezza sarà matematica

A lato: il Varese festeggia il gol vittoria nella
trasferta di Legnano dello scorso dicembre.
Domenica, al F. Ossola, i Lilla si sono ripresi 

i tre punti e hanno festeggiato 
la promozione in serie C1. A Valenza il nostro

inviato Marco Guariglia spera di poter 
fotografare lo stesso abbraccio vincente.
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WHIRLPOOL VARESE CHE CONCLUDE LA STAGIONE A BOLOGNA

Contro la VidiVici per i playoff
Dopo la vittoria contro                   l’Upea Capo d’Orlando                        De Pol & C. si giocano il tutto per tutto contro le V nere

Ultima partita della stagione
regolare e difficile trasfer-

ta sul campo della Virtus Bolo-
gna. La formazione di Markov-
ski ha disputato un campionato
di vertice arrivando anche a
giocarsi la finale della Coppa
Italia. I bolognesi vogliono en-
trare nei playoff con il miglior
piazzamento possibile per cui la
partita contro Varese sarà una
sfida vera e non una passeggia-
ta. Le V nere sono in attesa di
un nuovo innesto in organico e
non è detto che proprio contro
la Whirlpool possa esordire l’e-
lemento tanto cercato in queste
ultime settimane. Dopo la tele-

novela di Sam Hoskins, ameri-
cano firmato, ma mai sbarcato
sotto le Torri, è possibile che i
dirigenti felsinei puntino ora ad
un giocatore europeo (si parla
del greco Glyniadikis). Nel frat-
tempo è rientrato dal lungo in-
fortunio il play Di Bella che da-
rà fiato a Travis Best, in fase ca-
lante da diverse giornate e in
debito di ossigeno per una con-
dizione fisica non proprio otti-
male. In alternativa c’è sempre
il macedone Ilievski che a Bo-
logna sta giocando molto bene
dopo la parentesi opaca di Ro-
ma. Blizzard, nel ruolo di Guar-
dia, è una certezza: l’oriundo ha

raggiunto la definitiva matura-
zione e con il suo mortifero tiro
dal perimetro è una spina nel
fianco per le difese avversarie.
Giovannoni e Vukcevic si gio-
cano, invece, l’altro posto da ti-
tolare nel reparto esterni. 
Sono ambedue giocatori com-
pleti e dotati di ottime percen-
tuali al tiro. Da un mesetto a
questa parte si è aggiunto alle
rotazioni anche un veterano del
campionato come Tyrone
Grant, lungo di 202 cm, che può
giocare sia da 4 che da 5. Una
valida spalla per Kris Lang che
non è più solo a presidiare le
plance. Markovski possiede una

panchina molto lunga da cui
può attingere importanti risorse
come quelle fornite da Michelo-
ri, Drejer, Crosariol e Gugliotta.
La Virtus ha 12 giocatori inter-
cambiabili tra loro che si adatta-
no bene allo stile di gioco del
coach macedone che ama far gi-
rare i propri giocatori distri-
buendo equamente i minutaggi.
La Vidivici è una squadra molto
organizzata che non punta sulle
individualità, ma sul gioco co-
rale e la difesa. Nel girone di
andata Best è stato il faro del
gioco delle V nere, ma il visto-
so calo di rendimento ha co-
stretto i bianconeri ha rivolu-

zionare i propri schemi. La ver-
ve del duo Di Bella-Ilievski ha
portato una maggiore vivacità
negli schemi a vantaggio della
fase offensiva. La Whirlpool
dovrà cercare di contrastare gli
esterni bolognesi, bloccando sul
nascere il loro pericoloso con-
tropiede. Allo stesso modo è
prevedibile che Markovski pre-
parerà uno sbarramento difensi-
vo per limitare Holland e com-
pagni per cui Varese dovrà ave-
re la pazienza di far girare la
palla scegliendo le migliori so-
luzioni di attacco.   

Marco Zamberletti
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Di pagelloni sono piene le fosse. Provia-
mo a valutare il rendimento dei giocato-
ri della Whirlpool senza tradurlo in un
numero. Cominciamo oggi con il settore
guardie.
Billy Keys: Firmato per portare equili-
brio a un attacco a 3 punte (Holland, Car-
ter, Galanda) ma è stato apprezzato
maggiormente quando l'equilibrio lo ha
rotto (Treviso - Biella). Difensivamente ha
sofferto un po', con tutta la sua squadra,
le situazioni di pick and roll. Ma il modo
con cui ha difeso su Apodaca faccia a
faccia rimane uno dei segmenti più belli
della stagione.

Aleksandar Capin: Si è dimostrato il
giocatore di Varese più abile a punire le
leggerezze difensive delle difese avversa-
rie. Dieci gare in doppia cifra, bilanciando
il suo ottimo tiro da tre punti (48,8%) al-
le scorribande in area . Rapporto palle
perse/assist equilibrato (42:40). Non ha
giocato sempre con la faccia tosta che
potrebbe avere un giocatore con le sue
qualità, anche se negli ultimi anni non gli
era mai capitato di dover partire dalla
panchina.

Keith Carter: Una delle tre corone di
uno dei migliori attacchi della Serie A. Si
è rivelato il miglior difensore sui piccoli
della Whirlpool. Quando lui è stato il mi-
glior marcatore della squadra Varese non
ha quasi mai perso. Ha trattato meno
palloni rispetto al suo recente passato.
Questo lo ha portato a passare qualche
tiro in alcuni momenti delle partite. Nel
girone di ritorno sta catturando 4,3 rim-
balzi di media, a testimonianza del suo
impegno per essere utile a questa squa-
dra.

Gregor Hafnar: Il suo passaggio dal
quintetto alla panchina è stato uno dei

temi più dibattuti della stagione. Ha avu-
to sei gare in doppia cifra e tirato bene
da tre punti (40%). Dalle sue mani è arri-
vata più estemporaneità di quella che il
soprannome "soldatino" farebbe pensa-
re, ma Gregor è sempre stato un giocato-
re creativo. Le sue basse percentuali da 2
punti (38,4%) sono da attribuire al fatto
che viene sempre più spesso invitato a ti-
rare con la sua mano debole, non così ef-
ficace quanto la sua mano destra.

Delonte Holland: C'è una cifra di De-
lonte che è più interessante di altre. 26
schiacciate. Da molti anni Varese non
aveva un esterno che arrivava al ferro
con quella continuità (scomodiamo Bill
Edwards?). Al di là dei numeri, il miglior
Delonte che abbiamo visto è quello che
ha provato a azzannare le partite rita-
gliandosi dei suoi spazi all'interno di un
contesto (es. il terzo quarto a Roma).
Non è stato sempre così. In qualche si-
tuazione ha sbattuto contro le difese av-
versarie cercando porzioni di campo che
gli erano negate. La sua carriera ad alto
livello dipenderà tantissimo dalla pazien-
za con cui saprà leggere e affrontare
queste situazioni.

VALUTAZIONI 
SENZA NUMERI 

- Parte 1-

mirino
nel

Stefano Pini

Si chiude col sorriso la tor-
mentata stagione

2006/2007 della Robur et Fides.
Dopo un anno in altalena con
una grande partenza ed un pes-
simo intermezzo, l'ultimo otti-
mo mese e mezzo ha permesso
ai varesini di archiviare con re-
lativa facilità la pratica salvez-
za. Giunta ai playout in dodice-
sima posizione, la truppa di co-
ach Zambelli ha saputo domare
l'ottima Iseo con un secco 2-0.
Considerando ciò e il fatto che i
bresciani sono giunti noni in
campionato forse qualche rim-
pianto su quello che poteva es-
sere la stagione dell'Abc alla lu-
ce di tutti gli infortuni occorsi
può anche nascere. Non è dello
stesso parere l'allenatore della
Robur Zambelli che preferisce,
a ragion veduta, ammirare il
bicchiere mezzo pieno:
"Osservando la nostra stagione
c'è solo da essere felici per co-
me si è conclusa. Dopo un brut-
to periodo, la squadra si è ri-
presa concludendo la stagione
con quattro vittorie consecutive
in altrettante gare decisive, se-
gno di un buon lavoro. Questo è
un buon risultato soprattutto se
visto dalla prospettiva di un
tecnico". Un Alberto Zambelli
felice per la positiva conclusio-
ne dei playout, ma anche per le
parole spese in settimana dal
Presidente Corti con la sua ri-
conferma praticamente certa. 
"Avevo già parlato con Corti
quindici giorni fa - ammette il
coach Abc - che mi aveva già

detto dell'intenzione della so-
cietà di confermarmi. Le sue
parole ufficiali sono giunte solo
questa settimana e sono una
grande soddisfazione da parte
mia perché pur avendo toccato
momenti molto bassi quest'anno
la fiducia della società significa
che il mio operato è stato ap-
prezzato. Sono state capite le
nostre difficoltà, ma anche va-
lutati positivamente gli sforzi
per tornare a galla". 
A questo punto è interessante
sapere il tuo punto di vista.
"E' presto per dire cosa sarà.
Allenare l'Abc mi fa molto pia-
cere, soprattutto con la prospet-
tiva di continuare con un grup-
po ringiovanito. Diciamo che se
ci saranno le condizioni per un
programma ampio e ben deli-
neato non ci saranno dubbi sul-
la mia scelta della Robur".
L'anno scorso si parlava di nuo-
vo ciclo che si apriva. Dopo
quest'annata è tutto da rifare op-
pure qualcosa di buono c'è sta-
to?
"Direi che la linea scelta alla fi-
ne si è rivelata giusta. Le cin-
que retrocessioni han pesato
tanto sul gruppo e sulla sua ge-
stione. Non bisogna dimentica-
re che tutte le squadre han fatto
un massiccio ricorso al merca-
to, tanti investimenti (e spre-
chi,ndr). L'anno prossimo po-
tremo programmare meglio
senza questa ossessionante spa-
da di Damocle".

Matteo Gallo

SALVA ALLA META DOPO IL 2-0 CON ISEOABC ROBUR

Corti conferma Zambelli

Squadra che gioca tantissime situa-
zioni di P/R con Travis Best, ex NBA
mancino che sa gestire molto bene i
palloni, e Vlado Illievski, anche lui
mancino, play dalla Macedonia di
gran volume di gioco. Con i play ri-
escono a mettere in situazione di
prendere i blocchi sia le guardie che
le ali come Bred Blizzard, Dusan

Vuckevic, Chistian Drejer, ecc. Guil-
herme Giovannoni rappresenta un
arma tattica micidiale è molto bravo
mettendo la palla a terra e ancora di
più tirando da 3 punti. Facciamo ve-
dere uno schema in cui loro giocano
3 P/R nella stessa giocata: il play ar-
riva in transizione e sfrutta 2 P/R
contemporaneamente di 5 e 4. Do-

po aver sfruttato questi 2 blocchi, 5
torna indietro e va a bloccare anco-
ra una volta al play. In questo mo-
mento i play sono bravi per prende-
re delle decisioni, o giocare una pe-
netrazione o passare al bloccante
dopo il taglio, altrimenti ribaltano
palla e si gioca un altro P/R laterale
dall'altra parte.

RAGGI

X
VIDIVICI BOLOGNA

Zambelli:”Stagione tutto sommato positiva.Fututo? Gruppo da ringiovanire”

di Daniel Beltramo



L’ultima volta che il Legna-
no ha vinto il campionato di
C2 (stagione 1982-83) era
guidato dall’allenatore Peo
Maroso, oggi presidente del
Varese 1910. E a decidere la
promozione della squadra
di Motta risulta un altro ex:
Matteo Ambrosoni, in gol
direttamente dalla bandieri-
na del calcio d’angolo
(25°st). La rete che vale la
C1 arriva con il Legnano in
superiorità numerica per
l’espulsione di Lepore, do-
po appena 6 minuti dal suo
ingresso in campo. Nervo-
so, un po’ troppo, il canno-
niere del Varese. Probabil-
mente per la sua gran voglia
di giocare una gara così im-
portante, alla quale ha do-
vuto assistere dalla panchi-
na per tutto il primo tempo.
Che dire poi di Ferrario, at-
taccante con l’etichetta del
“rincalzo”, troppo giovane
e poco considerato per farsi
trovare pronto quando vie-
ne chiamato in causa. E co-
sì l’esperto Gianfranco
Motta, allenatore con un
grande bagaglio tecnico e
soprattutto umano, vince
anche lontano da Sesto San
Giovanni. Varese spera di
vivere una festa così dome-
nica prossima: conquistare
3 punti a Valenza Po potreb-
be significare salvezza sen-

za playout. Che di questi
tempi vale tanto quanto una
promozione.

CALCOLI E SPERANZE
Montichiari ai playout.
Biellese e Sanremese gioca-
no per evitare l’ultimo po-
sto. La Biellese dovrebbe
cercare il colpaccio a Porto-
gruaro, i veneti in caso di
successo invece raggiunge-
rebbero quota 39. Il Varese
oggi è a 38. Il Lumezzane
(un  punto dietro ai bianco-
rossi) gioca a Lecco con i
lariani di Sannino forte-
mente decisi a conservare la
seconda posizione, per es-
sere  agevolati nei playoff.
Il Carpenedolo potrebbe
avere vita facile in  casa del
già promosso Legnano e
per questo il Bassano non
può  permettersi passi falsi
contro il Cuneo. 
E’ quanto spera mister
Mangia, visto che i piemon-
tesi viaggiano in classifica a
braccetto con  il Varese. Ec-
co perché potrebbe bastare
anche un punticino a Valen-
za Po per non cadere nei
playout. Ma per evitare
ogni pericolo il Varese  de-
ve giocare solo per vincere.
Inutile fare conti ora. In no-
vanti minuti molti giocatori
si giocano il futuro. Loro e
della squadra.

IN NOVANTA MINUTI CI SI GIOCA LA SALVEZZA

A.S. Varese 1910TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it 

TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it
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La trasferta della speranza
Contro la Valenzana servono i punti per evitare i playout. In caso contrario, in 180 minuti, la formazione di Mister Mangia si giocherà la serie C2

Venerdì 11 maggio 2007

SERGIO
CANALI
professionalità
al servizio
del cliente

imbianchino
decoratore

VARESE
tel. 3474168371
fax 0332998273
e-mail:
sergiocanali@libero.it

Capitan Macchi, non potrà mettere in campo tutta la sua grinta in occasione del big match di Valenza Po,
un infortunio lo tiene lontano dal terreno di gioco.

SEGUE DA PAGINA 1



LA CLASSIFICA                      Penalità: Sassari Torres -2 - Pro Vercelli -1 

Pt G V N P GC VC NC PC GF VF NF PF RF RS 

Legnano  60 33  17  9  7  16  10  4  2  17  7  5  5 33  21

Lecco 57 33 15 12 6 16 8 6 2 17 7 6 4 40 27

Nuorese 56 33 15 11 7 17 11 5 1 16 4 6 6 44 30

Pergocrema 56 33 16 8 9 17 11 3 3 16 5 5 6 42 33

Bassano 52 33 12 16 5 16 9 4 3 17 3 12 2 42 31

Carpenedolo 51 33 13 12 8 17 10 4 3 16 3 8 5 46 40

Alto Adige 48 33 12 12 9 16 8 5 3 17 4 7 6 36 32

Pro Vercelli 43 33 11 11 11 16 6 5 5 17 5 6 6 37 34

Olbia 42 33 10 12 11 16 6 5 5 17 4 7 6 29 30

Valenzana 42 33 11 9 13 16 6 6 4 17 5 3 9 31 35

Sassari Torres 39 33 10 11 12 17 8 6 3 16 2 5 9 32 38

Cuneo 38 33 9 11 13 17 6 7 4 16 3 4 9 43 44

Varese 38 33 8 14 11 17 5 8 4 16 3 6 7 29 33

Lumezzane 37 33 8 13 12 17 6 8 3 16 2 5 9 24 34

Portosummaga 36 33 8 12 13 16 7 5 4 17 1 7 9 34 41

Montichiari 34 33 8 10 15 16 3 7 6 17 5 3 9 29 35

Biellese 30 33 7 9 17 17 4 6 7 16 3 3 10 30 48

Sanremese 28 33 6 10 17 17 4 7 6 16 2 3 11 17 32
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Aspem è l'azienda municipalizzata del Comune di
Varese che fornisce energia: ci scalda e ci abbe-

vera. Martedì 1 maggio gli amici di Aspem hanno
sponsorizzato l'omonimo torneo di calcio riservato al-
la categoria Piccoli Amici, minicalciatori nati nell'an-
no 1999, svoltosi presso il campo in erba sintetica
dello Stadio F.Ossola di Varese. Una competizione
senza vincitori né vinti, nella quale il piacere e la de-
lizia del gioco, il fascino e l'incanto del calcio ad un
pallone, hanno prevalso sugli invasati del trionfo ad
ogni costo. Siamo rimasti in pochi. Ne abbiamo la
piena consapevolezza, ma ciò ci stimola a procedere
a testa alta, lottando a muso duro, se necessario, per
rivendicare il diritto dei bimbi a DIVERTIRSI, spaz-
zando via i  Mangiafuoco usurpatori dei sogni e della
poesia del gioco. Il Ministro Melandri non deve pian-
gere perché l'Italia ha perso l'organizzazione degli
Europei di Calcio, quanto, piuttosto, perché si per-
mette, ancora oggi, a totali incapaci di operare sul
campo con bambini in età scolare, producendo danni
motòri incalcolabili. Gli Schemi Motori di Base so-
no la grammatica del movimento, Camminare-Cor-
rere-Strisciare-Saltare richiedono una cura partico-
lare proprio in età scolare, il cosiddetto PERIODO
D'ORO DELLA MOTRICITA', totalmente scono-
sciuto agli analfabeti ululanti dalla panchina. Grazie
all'impegno di tutte le Società coinvolte, il primo
maggio è stata festa, in tutti i sensi. Le squadre di Bi-
nago, Malnatese, Audax Arcisate, Gazzada-
Schianno, Carnago, Bosto, Union Tre Valli,
A.S.Varese1910, hanno dato vita ad una giornata di
sport e divertimento, sporcata da piccole sbavature
prodotte da qualche "mister" un po' troppo petulante
con la connivenza di genitori da educare sportivamen-
te, ma coronata dal sorriso finale di tutti i bimbi con
le medaglie al collo offerte da Aspem. Grande lavoro
anche per il Bar Goalasso, centro gastronomico di
pregio, ma anche culla di epiche partite a calcetto e

Santa Sede televisiva di match in compagnia. Chef di
qualità superiore è il Dante, vincitore morale del
Cucchiaio d'Oro, bacchetta magica dell'arte culina-
ria. Di certo meno elegante ma gastronomicamente
efficace fu il gesto che vide assoluto protagonista il
mineiro Gilson, deejay brasileiro molto conosciuto
in città , mentre assisteva in tv alla finale di Confede-
ration Cup tra il Brasile e l'Argentina. Si sa che
ogni incontro di calcio  tra le due nazioni è scontro di
culture, la grazia e l'onnipotenza del samba contro la
rudezza e la presunzione del tango, la tensione è pal-
pabile, un turbinio di emozioni assale il pubblico e i
giocatori. In tutta tranquillità nuotava nell'acquario il
Beato Estevao, pesciolino rosso di casa dalle squame
sbiancate dal cloro e dal tempo, indifferente all'agita-
zione degli umani, gentile e premuroso. Molte le par-
tite del Brasile sulle spalle, abituato alle urla ed agli
strepiti del gruppo di pazzoidi riuniti per ogni occa-
sione calcistica. Ma il famelico Gilson era in aggua-
to… Fu un attimo. Sua Eminenza Ronaldinho siglò
un gol da antologia, l'entusiasmo sali' alle stelle, il de-
lirio si impadroni' del verdeoro churrascheiro che in
trance agonistica si aggirava ululante per la casa. Av-
vistò l'acquario, sul volto comparve uno sguardo can-
nibale, in meno di un secondo si gettò a fauci spalan-
cate nel recipiente e ne riemerse stringendo tra i den-
ti il disperato Estevao! Brandelli di vita vissuta, spez-
zoni di esperienze ittiche, emozioni squamose balena-
rono in quegli attimi lunghi come ere nella testa dello
sfortunato animale. Ma, in un barlume di lucidità, il
popolare Gilson risputò l'oviparo branchiato che tor-
nò, terrorizzato, a nuotare vicino alla statuetta del
Cristo Redentore, copia del famoso monumento che
dal Corcovado abbraccia Rio de Janeiro e che, quel
giorno, restitui' alla vita il  Beato Estevao, vittima in-
consapevole di un famelico fair play.

Marco Caccianiga

TORNEO ASPEM SETTORE GIOVANILE

Hanno vinto tutti!
Il divertimento la fa da padrone al F. Ossola durante il torneo riservato ai piccoli amici del ‘99

CALCIO

17a GIORNATA - RITORNO

ALTO ADIGE - SASSARI TORRES

BASSANO - CUNEO

LECCO - LUMEZZANE

LEGNANO - CARPENEDOLO

MONTICHIARI - SANREMESE

OLBIA - PERGOCREMA

PORTOSUMMAGA - BIELLESE

PRO VERCELLI - NUORESE

VALENZANA - VARESE

13 MAGGIO 2007

L’ULTIMA PARTITA
DELLA STAGIONE
Guardando la classifica i
giocatori della Valenzana
non dovrebbero essere
molto interessati al match
contro il Varese. Da diver-
se settimane la squadra di
Piantoni si è tolta dalle zo-
ne a rischio ma domenica
scorsa a Biella ha dimo-
strato di non essere ancora
in vacanza. Anzi. I bianco-
neri di casa hanno faticato
per conservare il vantag-
gio di Malatesta. Con gli
“orafi” giocano due ex va-
resini. L’attaccante Foglia
e soprattutto il centrocam-
pista Ferronato, che ai
tempi di Roselli fu tra i

protagonisti della promo-
zione in C1. Ma domenica
non si respirerà il clima di
una rimpatriata fra vecchi
amici. La Valenzana ha
vinto l’ultima partita in
campionato a Cuneo il pri-
mo aprile. Nelle successi-
ve cinque giornate sono
arrivate quattro sconfitte
ed un pareggio (interno e
senza gol contro la Tor-
res). Alla venticinquesima
giornata risale invece l’ul-
tima vittoria casalinga del-
la stagione (1-0 ai danni
della Nuorese!). Il Varese
in trasferta ha vinto una
sola volta in questo girone
di ritorno (1-0 a Vercelli).
Non ci sarà Lepore, squali-
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ficato in seguito all’espulsio-
ne rimediata nel derby con il
Legnano, ma Sean Sogliano
confida nella voglia di riscat-
to dei suoi giocatori. Sarà ne-
cessaria una prova di caratte-
re per salvare la categoria
conquistata un anno fa.

Alfio Senna

Alessio Dionisi, qui in campo contro la Pro Vercelli di Maurizio Ganz,
sta per concludere la sua prima stagione da professionista.


